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Dopo l'esposto sulle scommesse clandestine (partite truccate?) presentato da due scommettitori « traditi » 
I 

Trema il calcio : corruzione o bluff ? 
La procura romana Inizia oggi l'esame dell'esposto sull'intricata vicenda - Stavol
ta non è possibile la soluzione « amichevole » - L'inchiesta dovrà adesso stabilire 
se ci sono veramente dei corrotti o se tutto si riduce ad una clamorosa montatura 

ROMA — Il calcio è tornato 
ad interessare la Magistratu
ra. Da oggi/ il dottor Bracci 
(procuratore capo aggiunto) 
inizierà ad esaminare l'espo
sto di Massimo Crociani e 
Alvaro Trinca, due scommet
titori romani, che ipotizza il 
reato di truffa nei confronti 
di 27 calciatori. Una querela 
è intanto arrivata alla Ma
gistratura romana. In calce 
porta la firma di tutti i gio
catori laziali implicati nella 
oscura vicenda e che da par
te loro citano per diffama
zione e calunnia sia il Cro
ciani che il Trinca. 

Altre ombre dunque si so
no posate su questo mondo 
del calcio che continua a per
dere credibilità: come infat
ti scordarsi dell'intervento 
dei carabinieri al «mercato», 
l'interesse della Procura mi
lanese alla nebbia negli sta
di, le guerriglie organizzate 
supli spalti e gli scontri fra 
i dirigenti nei confronti del
l'apertura o meno delle fron
tiere agli stranieri? 

Questa volta, però, non si 
potranno trovare, come spes
so è accaduto soluzioni « ami
chevoli ». L'esposto non si può 
ritirare. Una volta interessa

ta, la Magistratura deve pro
seguire la sua azione penale. 

Dunque il calcio trema. Ed 
è forse opportuno ripercorrere 
per intero la strada di questo 
incredibile balletto di miliar
di, di nomi famosi, di osan
nati prestatori d'opera coin
volti nello sporco affare. Si 
ricorderà che la vicenda co
minciò poco più di un mese 
e mezzo fa, quando due gior
nali romani (Paese Sera pri
ma e II messaggero poi) pub
blicarono alcune indiscrezio
ni relative ai fatti scoppiati 
fragorosamente l'altro ieri. 
Da quel giorno cominciarono 

Come si difendono i 
calciatori «accusati» 

I giocatori chiamati in causa dall'esposto -presen
tato da due scommettitori « traditi » sono ventiset
te: LAZIO - Cacciatori, Wilson, Manfredonia, Gior
dano, Viola e Garlaschelli; BOLOGNA - Zinettl, Sa-
voldl, Petrini, Dossena, Paris, Colomba; MILAN -
Albertosi, Giorgio Morlni; AVELLINO • Cattaneo, 
Di Somma, Stefano Pellegrini; NAPOLI • Agostinel
li, Damiani: PERUGIA • Paolo Rossi (quando era 
al Vicenza), Della Martire, Cesarea; TARANTO -
Renzo Rossi, Quadri; LECCE - Claudio Merlo; PA
LERMO • Magherini; GENOA • Girardi. 

Ed ecco le loro reazioni: 

• WILSON — Querelo. 
Non ho nulla da nascon
dere. Mai dato o ricevu
to assegni. Il mio lega
le è l'aw. Pannain che 
lo è anche della società. 
• C A C C I A T O R I — H o 
già interpellato il mio 
avvocato. Voglio essere 
tutelato. Chiaro, comun
que, che sono sconvolto 
per questo fatto. 
• GARLASCHELLI — II 
gioco d'azzardo comincia 
adesso. Sporgerò querela. 
In otto anni che sono a 
Roma non mi sono mai 
divertito. Mi divertirò 
adesso. L'unico rammari
co è che questo fatto, ri
marrà per sempre come 
un « marchio » negativo» 
• MANFREDONIA — Sia
mo tutti al di fuori di 
questa storia. Scatteran
no sicuramente contro
querele. Sarà curioso «ve
dere » questi fantomatici 
assegni. Il Crociani ci fu 
presentato da Cordova 
due o tre anni fa negli 
spogliatoi. Poi lo rivedem
mo spesso a Villa Pam-
phili. sempre in compa
gnia di «Ciccio». 
• GIORDANO — Per me 
si tratta di gente che 
ha perduto somme rile
vanti nelle scommesse e 
adesso si arrampica su
gli specchi. 
• D'AMICO — Il mio 
nome non è stato fatto, 
ma dico che è tutta una 
montatura. Sono da dieci 
anni alla Lazio. I com
pagni mi stimano, sono 
in grande confidenza con 
loro. Se avessero voluto 
scommettere me lo avreb
bero sicuramente detto. 
• COLOMBA — Sono ac
cuse assurde. Si vuole af
fossare il calcio. 

• PARIS — La società 
ci tutelerà come calcia
tori, noi sapremo farlo 
come uomini. 
• SAVOLDI — Sono 
tranquillo. Io non gioco 
nemmeno al Totocalcio. 
• ALBERTOSI — Diven
terò ricco con il risarei 
mento dei danni. Spor
gerò querela. 
• GIORGIO MORINI — 
Sono rimasto sorpreso. 
Sono amico da molti an
ni dell'uomo che mi ac
cusa e non capisco per
ché abbia fatto il mio 
nome. L'unica cosa cer
ta in - tutta questa fac
cenda, è che io ne sono 
assolutamente estraneo e 
che procederò per vie le* 

• ALBERTOSI 

Respinto da Franchi un 
ricatto: 1.800.000.000 ? 
ROMA — A tarda notte è trapelata una notizia clamo
rosa che se fosse vera potrebe dare un indirizzo ben pre
ciso alle indagini: al presidente della Federcalcio, Arte
mio Franchi, che attualmente si trova all'estero, sareb
bero stati chiesti un miliardo e ottocento milioni per 
.„ salvare la credibilità del mondo del calcio. Franchi, 
naturalmente, non ha voluto nemmeno sentirne parlare: 
* Denunciate chi volete — avrebbe detto — mandate tut
ti in galera. Mi rifiuto di sottostare ad ogni ricatto». 
Ma ha un qualche fondamento la «voce»? Da dove è 
venuta la proposta e chi l'avrebbe inoltrata al presidente 
federale? E come sarebbe possibile insabbiare tutto dopo 
la presentazione dell'esposto? 

J 

Montesi: «Mai ricevuta 
l'offerta di 6 milioni» 

ROMA — Ieri sera si è dif
fusa una notizia secondo 
la quale a Maurizio Mon
tasi, centrocampista del
la Lazio sarebbero stati 
offerti aicuni milioni per 
contribuire alla sconfit
ta della sua squadra in 
occasione della partita di 
San Siro contro il Milan. 

Abbiamo avvicinato il 
giocatore nella clinica 
Paideìa, dove si trova ri
coverato, dopo il grave 
infortunio subito a Ca
gliari due domeniche fa. 

Maurizio ha sdegnosamen
te smentito ogni cosa. 
« Non ho assolutamente 
detto una cosa del ge
nere. Sono stufo di que
sta cosa. Mi hanno fatto 
dire di tutto "e non ho 
mal reagito. Ora ho perso 
la pazienza. Questa volta 
metterò ogni cosa in ma
no agli avvocati ». « La 
Repubblica » uscirà oggi 
con una intervista al gio
catore titolata: « Monte-
si ha detto tutto. A Mi
lano mi offrirono sei mi
lioni ». Come finirà? 

Campana: «Adesso 
ci vogliono le prove» 
I l presidente dell'Associ»-

sione calciatori, Sergio Campa
na, ha rilascialo, sulta vicenda, 
alcune dichiarazioni. Intanto ha 
detto dì essere perplesso e in
credulo. Poi ha proseguito: 
* La denuncia ha sollevato 
enorme scalpore. Ora pero si 
dovranno portare le prove, fin-
chi non sari dimostrato il con
trario, giocatori e società han
no Il diritto di usare consi
derati Innocenti « Quindi ha 
concluso: « Personalmente non 

credo che dei calciatori, oltre
tutto tra i privilegiati, siano 
venuti meno ai loro doveri pro
fessionali nei confronti della 
squadra, della società e del 
pubblico. L'organizzazione cal
cistica deve essere pronta a 
tutelare con la massima fer
mezza il patrimonio di credi
bilità • a punir* drasticamente 
e definitivamente gli eventuali 
responsabili ».». Lunedì pros
simo si riunir» • Roma il CD 
dell'Aie che prender* in esame 
la vicenda. 

gali contro questo si
gnore. 
• CATTANEO — E' ridi
colo, è pazzesco. Basta 
rivedere il filmato del
l'incontro con la Lazio. 
Vorrei proprio sapere co
sa c'è dietro questa ma
novra, chi o cosa si vuol 
colpire. 
• DI SOMMA — Sono 
assolutamente estraneo a 
tutta la vicenda. 
• S. PELLEGRINI — Ca
do dalle nuvole. Contro 
la Lazio segnai il gol 
del vantaggio dell'Avelli
no. Il pareggio avvenne 
su rigore discutibile se
gnato da Giordano. 
• PAOLO ROSSI — Mi 
consulterò con il mio av
vocato per tutelare la mia 
onorabilità. 
• CLAUDIO MERLO — 
Certo non è bello, dopo 
15 anni di attività calci
stica, essere trascinati in 
questa vicenda. Ho dato 
mandato alla società per
ché tuteli il mio buon 
nome. 

. • AGOSTINELLI — Ca
do dalle nuvole. Non ho 
chiuso occhio durante la 

' notte/ Sono però tran-
: quillo, ma il mio nome 

è stato infangato. Mi so- , 
no rivolto all'avv. Migno-

~ ne (che è anche il lega
le delia società, ndr). 
Chiederò il risarcimento 

, dei danni morali e mate
riali. 
• MAGHERINI — E' tut
ta un'infamia a mio ca
rico. Sporgerò querela. -
• GIRARDI — lo non 
scommetto soldi neppure 
quando gioco a carte. Mi 
sono già rivolto all'avvo
cato. 
• QUADRI — Mai sen
tito parlare di scommesse. 
Le accuse e me rivolte 
sono assolutamente false. 
• RENZO ROSSI - Non 
conosco questo tizio Non 
ho mai scommesso II 
mio legale è l'aw. Mon-
tesano 

Anche dirigenti di socie
tà e allenatori hanno avu
to reazioni categoriche 
• LENZINI (Lazio) —So
no amareggiato. Come so
cietà non c'entriamo. Cre
do nella estraneità dei 
miei giocatori. Ma dome
nica il nervosismo^per que
sta vicenda ha influito sul 
rendimento nel derby A-
vevo già avuto un collo
quio con Franchi. Ne ho 
avuto un altro sabato scor-

• so con il dott. De Biase. 
. Se però c'è del marcio l'o

pinione pubblica ne deve 
venire a conoscenza al più 
presto. 
• CASTAGNER (Peru
gia) — Sono stupito ed 
incredulo. Metterei la ma- -
no sul fuoco per i miei 
ragazzi. Bisogna difende
re il buon nome del cal
cio. Se ci sono dei colpe
voli che vengano puniti. 
• LOVATI (Lazio) — Ho 
piena fiducia nei miei ra
gazzi. Non credo alle ac
cuse. 
• COLOMBO (Milan) — 
Si tratta di una questio
ne molto seria e mi man
cano eli elementi per com
mentarla. 
• BONIPERTI (Juve) — 
Fino ad ora non è emerso 
nulla di concreto, dunque 
non fatemi parlare delle 
scommesse nel mondo del 
calcio. 
• VINICIO (Napoli) — 
Sono sicuro che né Da
miani né Agostinelli c'en
trano in questa vicenda. 
Posso riferire una testi
monianza personale. Alcu
ni mesi fa un allibratore 
clandestino telefonò a Da
miani per proporgli una 
scommessa su una parti
ta che avrebbe dovuto es
sere truccata. Il giocatore 
respinse la proposta sde
gnosamente. ed informò 
anche me del fatto. E" un 
gran polverone, non cre
do ci siano prove. 
• PER ANI (Bologna) — 
Finirà in una bolla di sa
pone. E* giusto però che 
si faccia piena luce per 

' ridare serenità a tutto 
l'ambiente 
• FABBRETTI (Bologna) 
— Escludo ogni responsa
bilità della società. I gio
catori mi hanno assicu
rato la loro estraneità. 
• FOSSATI (Genoa) — 
Come società staremo a 
fianco di ' Girardi. Sono 
cose assurde, 

a susseguirsi ipotesi, illazio
ni, più o meno attendibili 
ma che comunque lasciavano 
ìntravvedere segni di turba
mento e di preoccupazione se 
e vero, come è vero, che im-
mediamente il capo dell'Uf
ficio inchieste della Federcal
cio, dottor De Biase, ritenne 
opportuno aprire per conto 
dell'organo federale un'in
chiesta e che la Guardia di 
Finanza intervenne, altret
tanto per proprio conto, per 
verificare la fondatezza o me
no delle « voci » (entrambe 
le indagini sono tuttora in 
corso). 

Dopo tante illazioni, qual-. 
che tempo fa si registrò un 
intervento, che avrebbe poi 
spalancato le porte al «caso», 
dell'avvocato romano Goffre
do Giorgi, il quale annunciò 
che un gruppo di scommet
titori si era rivolto a lui ri
velando di avere avuto con
tatti con un gruppo di gioca
tori per truccare partite e 
scommettere sul sicuro, ma 
di avere però subito forti per
dite proprio per colpa di que
sti giocatori che non avreb
bero mantenuto i patti: le 
partite infatti sarebbero ter
minate con risultati «diver
si » da quelli « previsti ». 

Di qui appunto lo scanda
lo, che qui riassumeremo, 
della vicenda, vista natural
mente dal soggettivo punto 
di vista di questi scommetti
tori a traditi ». Prima di tut
to i nomi dei due principali 
accusatori: Massimo Crocia
ni e Alvaro Trinca, due com
mercianti romani che avreb
bero pagato più duramente 
(cioè avrebbero perduto cen
tinaia di milioni) in questo 
affare. La storia, così com'è 
raccontata nel testo integra
le dell'esposto, sarebbe co
minciata verso la metà, del 
'79, allorché il Crociani en
trò in contatto, attraverso 
un comune amico, coi gioca
tori della Lazio Wilson, Gior
dano. Manfredonia, Cacciato
ri. Ora occorre sapere che 
questo Crociani, lo ammette 
lui stesso, era particolarmen
te dedito alle scommesse 
clandestine, che sono sempre 
esistite, ed è forse opportu
no ribadirlo. Stringendo rap
porti di amicizia coi gioca
tori laziali, osserva il denun
ciarne, «mi dissero chiara
mente che era possibile truc
care certi risultati », scom
mettendo, ovviamente, sul si
curo. La partita che doveva 
segnare la «svolta» fu Pa
lermo-Lazio (amichevole) del
l'ottobre dello scorso anno. 
« Intermediario » coi giocatori 
siciliani, fu Magherini, che 
tuttora milita nella squadra 
rosanero. Fu praticamente 
l'inizio della catena, « un'odis
sea — assicura il commer
ciante romano — che mi ha 
condotto sul lastrico». 

Dopo Palermo-Lazio, sareb
be stata « truccata » Taran
to-Palermo , (coinvolti Guido 
Magherini, ' Renzo Rossi e 
Giovanni Quadri). Il risulta
to pattuito però non si veri
ficò sul campo, per cui il Cro
ciani si trovò a pagare in
genti somme ad altri allibra
tori clandestini (dice addi
rittura 160 milioni): questi 
« altri allibratori » erano dun
que d'accordo sempre coi gio
catori che così riuscivano a 
mantenere un doppio collega
mento con le scommesse clan
destine traendone, pertanto. 
doppio guadagno? Quesito di 
non facile soluzione. Comun
que. il Crociani, ritenne si 
trattasse di un fatto casuale. 
Magherini gli promise che 
avrebbe « riparato » offrendo
gli la partita Vicenza-Lecce 
(contattando Claudio Merlo) 
e Miian-Lazio (6 gennaio del 
1980); per quest'ultima par
tita offrì assegni per 55 mi
lioni ai già citati giocatori 
laziali più Gaslascheili (sem
pre biancazzurro) e Albertosi 
(del Milan). La Lazio, come 
«t pattuito » perse l'incontro 
e i milioni vinti, avrebbero 
detto i giocatori romani, a-
vrebbero dovuto essere con
segnati a Cattaneo, Di Som
ma e Stefano Pellegrini. del
l'Avellino. per « comprare » 
l'incontro Lazio-Avellino (gli 
irpini avrebbero dovuto per
dere). 

Ora il Crociani precisa di 
aver puntato grosse somme 
sull'accoppiata degli incontri 
(Vicenza-Lecce e Lazio-Avel
lino) che però non termina
rono come si era preventi
vato: per cui perdette qual
cosa come 200 milioni, assie
me ad altri scommettitori. 
Altri accordi furono presi per 
altre partite: coinvolti Petri-
n \ Savoldl, Paris, Colomba, 
Zinettl, Dossena (Bologna), 
Agostinelli, Damiani (Napo
li). Rossi, Della Martira, Ca-
sarsa (Perugia). Girardi (Ge
noa), Monni (Milan). Crocia
ni spiega di aver perduto 
grosse somme in seguito al 
mancato rispetto degli accor
di; di aver pagato centinaia 
di milioni agli scommettito
ri; di aver dovuto risarcire 
gli stessi per le vincite « man
cate » (300 milioni). 

Si tratta senza dubbio di 
una faccenda estremamente 
seria. Il calcio può subire, se 
l'esposto del Crociani e del 
Trinca troverà conferme, vio
lenti scossoni. Lo stesso mu
tuo federale di 80 miliardi 
distribuito tra i vari cluB 
potrebbe venir riposto in di
scussione. Certamente co
munque chi ha sbagliato de
ve pagare. Si tratta solo di 
stabilire a chi dovranno es
sere comminate le pene. Se 
ai presunti corrotti oppure a 
chi sì è prestato all'eventua
le e colossale bluff. 

Lino Rocca 

Dopo l'esposto rischiano sia gli accusati che gli accusatori 

Potrebbero essere anni di galera 
L'inchiesta penale sarà seguita da due o tre magistrati della Procura romana - Oggi le prime querele per diffama
zione da parte dei laziali contro i firmatari dell'esposto e contro giornali - I reati che potrebbero essere contestati 

ROMA — L'inchiesta penale, 
per ora. sarà condotta da 
due o, addirittura, tre ma

gistrati della Procura roma
na. La decisione è stata 
presa sabato quando r ie
sposto Crociani » è giunto 
sul tavolo del procuratore 
De Matteo. La palla è stata 
passata subito al procurato
re aggiunto Arnaldo Bracci, 
che, tanto per cominciare, 
ha preso tempo respìngendo 
tutte le richieste dei gior
nalisti. I nomi dei due ma
gistrati che condurranno 
l'avvio della delicatissima in
chiesta, saranno resi noti sol
tanto questa mattina. 

Chi pensava che le inda
gini andassero per competen
za al sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, già tito
lare a suo tempo dell'Inchie
sta sulle scommesse clande
stine nel mondo dell'ippica, 
è destinato a restare deluso. 
Con ogni probabilità, la scel
ta non cadrà su di lui. Il 
perché è ignoto e qualcuno, 

già ieri mattina, parlava di 
un nuovo « giallo nel giallo ». 
La scelta dei Pm dell'inchie
sta non sarà, comunque, 
l'unica novità di oggi al pa
lazzo di giustizia romano. Al
cuni legali torneranno negli 
uffici della Procura per pre
sentare, per ora a nome del 
giocatori della Lazio, una de
nuncia per calunnia contro i 
firmatari dell'esposto e una 
querela per diffamazione 
contro 1 giornali, « rei » dì 
aver dato eccezionale pub
blicità alla vicenda andando 
oltre, a loro parere, il « dirit
to di cronaca ». 

Il testo delle denunce ri
peterà — come gli atleti — 
che si è di fronte a « una 
colossale montatura », che le 
accuse « sono frutto di una 
fantasia perversa », ecc. 

Quanto alle indagini — si 
afferma alla Procura — è 
molto presto per fare previ
sioni. E' certo, tuttavia, che 
una serie di reati piuttosto 
gravi potrebbero essere con

testati molto presto. Se i 
calciatori fossero effettiva
mente colpevoli di tutte le 
pesanti accuse contenute nel
l'esposto, (partite truccate, 
frode degli atleti nei con
fronti degli stessi scommet
titori, giri di assegni illegali, 
ecc.) scatterebbe una serie 
di incriminazioni. Prima di 
tutto quella per truffa ai 
danni degli utenti del Toto
calcio, i quali si troverebbero 
ad aver giocato miliardi e 
miliardi su partite « trucca
te ». Sarebbero, se le accuse 
venissero dimostrate, anni di 
galera per gli atleti. 

Un altro reato ipotizzabile 
sarebbe quello di truffa ai 
danni delle società calcisti
che che, sempre se risultas
sero fondate le accuse, po
trebbero essere state danneg
giate (anche finanziariamen
te) dai loro stessi giocatori. 
Le cose, tuttavia, si possono 
mettere male anche per gli 
stessi denuncianti. L'esposto 
è ormai noto; le accuse sono 

gravissime, si parla di milio
ni versati e incassati per par
tite « guidate » compresi in
contri di un certo rilievo tec
nico-agonistico, tali da met
tere in forse addirittura la 
stessa validità del campiona
to di calcio. Se. a supporto 
delle accuse non vi fossero 
fatti ritenuti sufficienti dal 
magistrato, i firmatari del
l'esposto si troverebbero a ri
spondere di calunnia e dif
famazione, un reato, anche 
questo, che comporta anni di 
galera. 

Intanto i denuncianti ri
schiano una fortissima am
menda pecuniaria, per aver 
giocato clandestinamente. 
Ufficialmente, però, il pro
blema riguarda la guardia 
dì finanza. Sul merito delle 
accuse, ovviamente, alla Pro
cura non hanno, ora come 
ora, molto da dire. Il che è 
vero, dato che l'inchiesta è 
partita ufficialmente ieri, e 
sul « caso » esiste soltanto 
una nemmeno tanto ricca 

documentazione, che nessu
no ha preso in serio esame. 

I legali e ì consiglieri del
le squadre messe sotto ac 
cusa, dal canto loro, si sono 
precipitati a contestare la 
genericità dell'esposto ma è 
ovvio che i magistrati do 
vranno anche tener conto 
del fatto che il denunciante 
ha portato le sue accuse ri
schiando almeno dal punto 
di vista finanziario 

Qualcuno ha già avanzato 
dubbi, viste le ultime pole
miche sull'azione della Pro 
cura romana in alcune in
chieste scottanti, jsul segui
to regolare e non addome
sticato dall'indagine. Ma — 
sì affermava ieri — è facile 
che intanto venga aperto un 
altro procedimento, questa 
volta direttamente da parte 
della Procura, contro gli au
tori delle «dichiarazioni di 
sfiducia ». E così la « bagar
re » sarebbe completa. 

b. mi. 

Andare fino 
in fondo 

Il compagno Ignazio Pira-
etu, responsabile del grup
po di lavoro sport della 
direzione del PCI, ci ha 
rilasciato la seguente di
chiarazione: 

Ormai non si tratta più di 
voci, di pettegolezzi o di in
sinuazioni: siamo davanti a 
un esposto presentato all'au
torità giudiziaria .che contie
ne precise e gravissime accu
se contro un folto numero 
di .giocatori, che fa nome e 
cognome di atleti notissimi. 
Nel ricorso si precisa anche 
l'importo delle somme che 
sono state spese per falsare 
il risultato, per truccare, co
me si dice, numerose partite, 
corrompendo calciatori cui 1 
tifosi già non perdonano er
rori o cattive condizioni di 
forma e che non tollerereb
bero di scoprire tanto diso
nesti e avidi di guadagno da 
non accontentarsi neanche 
degli altissimi stipendi che 
riscuotono ogni mese. 

Fino a questo momento due 
fatti sono certi: l'esistenza di 
un intenso 'movimento di 
scommesse clandestine • e il 
reato commesso dall'autore 
dell'esposto che confessa, ap
punto. di aver consegnato de
cine di milioni per corrom
pere i calciatori e con l'in
tento. seppur non realizzato, 
di ricavarne con siste*£i truf
faldini altissimi guadagni. 

Può essere difficile credere 

che giocatori giovanissimi, 
che valgono miliardi e gua
dagnano decine di milioni al
l'anno, si giochino la lunga 
carriera che hanno davanti e 
si rovinino moralmente e ma
terialmente per somme relati
vamente modeste; è più fa
cile ritenere che nel torbido 
ambiente delle scommesse 
clandestine qualcuno degli 
incalliti lestofanti chevlo abi
tano abbia raggirato qualche 
« pollo »- con millantato credi
to e con la «vendita di fu
mo», contando magari sul 
caso di risultati imprevedibili. 
Ma quel che conta adesso 
non è l'ipotesi più plausibile, 
è l'accertamento della verità 
che deve essere il più rapido 
possibile. 

Nel ricorso sono citati no
mi, date, partite, somme: è 
compito urgente del magi
strato andare fino in fondo. 
indagare su ogni circostanza ' 
denunciata, perseguire i col
pevoli. Ancora più rapido può 
e deve essere l'intervento de
gli organi sportivi per elimi
nare, dove esista — e in ogni 
caso per prevenire — ogni 
degenerazione del calcio pro
fessionistico e del gioco delle 
scommesse che di esso si ali
menta. Per quanto ci riguar
da noi seguiremo con il mas
simo rigore tutta la vicenda 
senza alcuna indulgenza per 
chiunque, oscuro o famoso, 
possa risultare colpevole. 

. Ignazio Pirastu 

Per Giordano e Cacciatori due lunghe ore di interrogatorio 

De Biase: « Ero arrivato a Crociani 
ma non sono riuscito a parlarci » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per quasi due 
ore i laziali Giordano e Cac
ciatori sono stati interroga
ti a Coverciano dal capo del
l'Ufficio Inchieste della Fe
dercalcio dottor Corrado De 
Biase in merito alle presun
te scommesse-truffa che sa
rebbero avvenute nel mondo 
del pallone. Una lunga chiac
chierata sulla quale è cala
ta la cortina del silenzio. Il 
giudice De Biase aveva dato 
ordini precisi ai due giocato
ri: «Nessuna dichiarazione 
ai giornalisti ». E Giordano 
e Cacciatori hanno rispetta
to l'ordine affrettandosi a 
salire rapidamente sull'auto 
di un amico accompagnati 
dal direttore sportivo della 
Lazio Franco Janich alla vol
ta di Roma. A parlare è sta
to invece il giudice sportivo 
che «eccezionalmente» — co
me egli stesso ha affermato 
— si è concesso ai cronisti. 
Ovviamente sul tema dell'in
terrogatorio non ha proferito 
parola. Sì è limitato a fare 
alcune precisazioni. « Prima 
di tutto — ha affermato il 
dottor De Biase — desidero 
rispondere ad alcune accuse 
dì presunto immobilismo 
mosse alla federazione càlcio 

'dal conduttore della "Dome
nica sportiva". Non è vero 
che la federazione non si sia 
mossa per accertare la ve
rità su questi fatti, in quan
to già dal 19 gennaio è aper
ta una inchiesta. La Federa' 
zione non condivide assolu
tamente i giudizi espressi dal 
presidente degli avvocati mi-

GIORDANO 

lanesi dottor Prisco sulla ma
gistratura romana nella qua
le ha piena fiducia». 

Dietro a queste accuse di 
immobilismo mosse alla fede
razione calcio ed al suo pre
sidente Franchi si dice an
che ci sia il tentativo di al
cuni ambienti di preparare 
la giubilazione del presiden
te in carica, che attualmen
te si trova in Sud America e 
che rientrerà in Italia giove 
di prossimo. Staremo a ve 
dere. 

Nell'intervista il dottor De 
Biase ripercorrendo le tappe 
cronologiche della sua in
chiesta ha ammesso in pra
tica che sul suo taccuino già 
figurava il nome del commer
ciante romano Massimo Cro
ciani che ha presentato 
«Sabato scorso — ha detto 

11 dottor De Biase — a Roma 

mi sono messo in contatto 
con l'autore di questo espo
sto, in quanto la nostra in
chiesta ci portava già in que
sta direzione, ma Crociani 
mi ha comunicato dì aver già 
compiuto un passo verso la 
magistratura ordinaria. La 
convocazione di Giordano e 
di Cacciatori era comunque 
già preventivata prima di 
questo esposto e era stata 
rinviata a ieri su richiesta 
della Lazio per non turbare 
i giocatori in prossimità del 
derby». - -
Il giudice sportivo è inten
zionato ad ascoltare tutti i 
giocatori chiamati in causa. 
Un lavoro lungo e non faci
le che per sua stessa affer
mazione il dottor De Biase 
cercherà dì mantenere più 
nascosto possibile, senza 
preavvertire di eventuali In
terrogatori. 

H dottor De Biase sembra 
intenzionato ad ascoltare 
Massimo Crociani, se questi 
si dimostrerà disponibile. So
lo così del resto, l'Ufficio In
chiesta della Federcalcio può 
venire in possesso di even
tuali prove che avvalorino i 
ventilati illeciti sportivi. E' 
ovvio, infatti, che in nessun 
caso il dottor De Biase può 
chiedere questi atti alla ma
gistratura ordinaria. 

Voci ed illazioni nell'am
biente ne girano a volontà. 
C'è anche chi sostiene che 
effettivamente i a famosi » 
assegni esistono e sarebbero 
stati usati per acquistare de
gli oroloei. 

Piero Benassai 

Gli avvocati tacciono, ma qualcosa si può ricostruire 

Ci hanno pensato su per un mese... 
D ruolo del padre di Massimo Crociani — Qualche prova l'avvocato Giorgi deve averla vista 

ROMA — A Roma ieri l'e
splodere dello scandalo delle 
«partite truccate» ha avuto, 
fra le altre conseguenze, quel
la dell'apertura della caccia. 
Cronisti in veste dì caccia
tori e avvocati (quelli a cui 
si sono rivolti Massimo Cro
ciani e Alvaro Trinca) in 
quella di selvaggina. Più for
tunati di altri colleghi, sia
mo riusciti a parlare con un 
avvocato civilista, il primo 
al quale fu esposta la vicen
da, e poi con Goffredo Gior
gi, il penalista che cura a-
desso gli interessi dei due 
denuncianti. 

«Carniere» piena dunque? 
Mica tanto. Uno si trincera 
dietro le sue competenze: mio 
sono un civilista, di penale 
capisco poco o nulla. Meglio 
sentire Giorgi*. Da Giorgi 
riusciamo ad arrivarci, ma 
lui è ancor più lapidario: 
*Non vivo più~ Basta! lo 
ho il mio mestiere e uno stu
dio da mandare avanti, non 

posso passare la vita a par
lare coi giornalisti. Scriva 
pure che non rilascio dichia
razioni! ». A confermare le 
sue parole nei due minuti 
che restiamo nello studio il 
telefono squilla almeno cin
que volte. Sono nostri colle 
ghi. a cui sistematicamente 
l'avvocato si fa negare: «Di
tegli che sono in Papuasia! ». 

E allora cosa resta, da fare? 
Visto che Crociani è fuori 
Roma e che Trinca è intro
vabile. resta solo da sguin
zagliarsi per la città in cer
ca di notizie, di voci, di per-
apne «ben informate». Ne 
escono i lineamenti di massi
ma (abbastanza sicuri) del
ia vicenda giudiziaria che ri
schia di infangare per molto 
tempo il campionato di cal
cio. 

La prima comparsa di 
Massimo Crociani, o forse di 
suo padre, nello studio del 
civilista risale al mese di 
gennaio. Crociani è, come 

notor un grossista di frutta 
e verdura con una azienda 
un tempo florida e ben av
viata. Gran parte del me
rito delle sue condizioni 
economiche spetta però al 
padre, un uomo che si è fat
to da solo e — sembra — 
assai meno del figlio, de
dito a seguire le chimere del 
gioco e delle scommesse. 
Probabilmente la decisione 
di rivolgersi a un avvocato 
parte proprio dal padre, ve
nuto a scoprire la dramma
tica ragnatela in coi il figlio 
si sta facendo lentamente 
invischiare. Prima di ricor
rere alla legge — a quanto 
pare — papà Crociani riesce 
anche a mettere qualche 
«pezza» alla situazione, a 
recuperare qualcuno dei nu
merosi assegni sparsi da 
Massimo in giro per l'Italia. 

Comunque, l'avvocato a cui 
si rivolgono intrawede su
bito i lineamenti penali del
la vicenda e li rinvia al suo 

collega Goffredo ' Giorgi. 
Dunque la pratica Crociani 
dovrebbe comparire sul tavo
lo del penalista non oltre i 
primi di febbraio: cosa ac
cade da questa data fino al 
primo di marzo, giorno in cui 
viene presentato l'esposto al
la procura di Roma? Presu
mibilmente l'avvocato Giorgi 
cerca di rendersi conto del 
valore che le prove detenute 
dai suoi assistiti possono ri
vestire. Certo è che, se al
la fine si decide di ricor
rere alla magistratura, qual
che pezza d'appoggio l'avvo
cato deve averla vista. La 
stessa forma di esposto, a 
cui si decide di ricorrere, 
fa fede del desiderio dei de
nuncianti di arrivare fino in 
fondo: di fronte a un 
esposto, infatti, il magistra
to ha piena libertà di deci
dere il da farsi, ma una volta 
che il procedimento è par
tito nessuna deUVdue parti 
i più in grado di bloccarlo. 

' In tutto ciò resta da chia
rire ii ruolo che riveste 
l'altro personaggio coinvolto, 
Alvaro Trinca, proprietario 
della trattorìa «La lam
para». un ristorante di lus
so specializzato in pesce. 
dove — secondo l'esposto — 
si sarebbero svolti i primi 
incontri fra Crociani e quat
tro giocatori della Lazio: la 
voce che corre insistente è 
che Trinca fosse socio al 
50% di Crociani e che sì sia 
dovuto togliere di tasca circa 
la metà delle somme perse. 

Altro interrogativo: chi ha 
fatto uscire dal Palazzo di 
giustizia il testo dell'esposto. 
che campeggiava ieri sulle 
pagine di numerosi quoti
diani? Sembra improbabile 
che siano stati Crociani o 
Trinca, quindi si tratta pro
babilmente della classica 
« talpa ». sempre presente nei 
corridoi di piazzale Clodio. 

Fabio de Felici 

Assoluzione squalifica o radiazione? 
Per «vanto concerno t« possibili 

sanzioni • evi to «1 « ir idat i , a l 
eatori • società, do porto dolio 
giustizio sportiva, chioowto la coe
se nell'asporto che menziona « aor
tite troccoto », ii Riislsmoutt «a 
disciplino porlo chiaro. 

ART. 2 — Rispondono di INo» 
cito sportivo lo società, I loro dM> 
ponti, I soci od I tesserati in oo* 
nerata, I ««oli compiono o co—w 
tono eh . orni, o loro «osso « noi 

siasi meno, otti diretti od aftororo 
lo nohjimenro od il riluttato di 
ano ooro, ovvero od 

i .«hiccheoslo no vantatalo In 
tifico. 

ART. S — Lo società possono 
sssirs ritenute responsabili anche 
o titolo « responsabilità ooacttiva 
• di rospoaoobilità prcsonta. 

ART. 4 — . L o società potranno 
essere rìronote non responsebiti so 
dolio provo do osso fomite, dolio 
rstrotrorio svolta dall'Ufficio d'In
chiesta « dal disanimarne risoni 
elio lo incolpata non ho partecipate 
aHIMocrro o lo ho (onorato « che 
almeno soi i i i t i on torto o serio 
debbio In proposito. 
. In tomo di isnslinl. to ara travi 

no a f f a t i 
eoi «oa»-' 

• «1 ojoof-

ART. • — 
timo posto hi 
piOMtO di 
sisti altra 
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por il in 
( » I 

• Mwifcìfo i m « m l . M «Mia tot* 
oWCt*jt& Mita*1 M f M laafaTtof t ( I n 
4 V W 9 C M t Ivi l o f M m • «WTvtl 
C) so rutteranno colpevoli 41 
{listilo sportivo» la coso dio i «lo
catori t'fooltoosoro colpevoli 41 «so* 
re portoctpoto o scoa»aaoano don-

• ^ o i n m o i n a ^wii. arai i inia 

•^•oJffica ora o sneno «rovo. In 
caso 41 condanno, la persone col
pito tassswo essere riabilitate dal 
CF- dopo 4 anni dal fette, sempre 
che • osi fatto che ho caaionato 
10 sasanono il ncorronto novi obbia 
ritrotto votitooeio economico-, che 
il ricorrente abbia inintai ut tornente 
tassavate condotta specchiato sotto 
11 profilo crrffa, penare o sporti
vo o eoo non «io «tato m i ottetto 
41 sorsora 41 preveraione 41 petisiai 
eoo ricorrono particolari circostanze 
d'ordino «tarale o sportivo che fac
ciano ptaooineie che l'Infrazione 

prò riparalo.' 


